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SILVATEAM

L’innovativo progetto firmato Silvateam fa il suo debutto ufficiale 
all’ACLE di Shanghai e suscita un entusiasmo inatteso, aprendo la 
strada ad una nuova era di produzione della pelle sostenibile e di alta 
qualità.
Un’innovazione rivoluzionaria nel campo della produzione di pelli naturali ed 
eco-friendly ha scosso il panorama della fiera ACLE a Shanghai, attirando 
l’attenzione di tutti i presenti. Il progetto Ecotan, presentato per la prima volta 
in questo prestigioso evento, ha acceso un fuoco di dibattito e risvegliato un 
entusiasmo contagioso. Ecotan rappresenta una vera svolta nel settore della 
concia delle pelli, ponendo al centro la sostenibilità e la tutela dell’ambiente. 
Grazie all’utilizzo di tecnologie all’avanguardia e di agenti concianti ecologici e 
biocircolari, questo audace progetto offre una soluzione innovativa metal-free 
alle problematiche ambientali legate ai residui di cromo che da troppo tempo 
affliggono l’industria della pelle. Non appena la tecnologia Ecotan è stata 
presentata nella sala conferenze ACLE, infatti, si è acceso un grande dibattito tra 
gli esperti del settore che hanno visto in questo rivoluzionario sistema di concia 
un potenziale catalizzatore per il cambiamento. L’energia e l’entusiasmo durante 
la conferenza stampa hanno dimostrato chiaramente l’importanza crescente 
della sostenibilità ambientale nel campo della pelle anche in Asia, suscitando un 
interesse contagioso e spingendo gli addetti ai lavori a considerare nuovi modi di 
produrre ed utilizzare le pelli. 
Ecotan è molto più di una semplice innovazione tecnologica. Segna l’inizio di una 
nuova era, in cui la bellezza e la moda si sposano con la responsabilità ambientale 
che diventa “purpose” dell’azienda. È un invito a sfidare le vecchie pratiche ed 
abbracciare il cambiamento verso un futuro da ripensare. La presentazione 
di Ecotan all’All China Leather Exhibition ha segnato un momento epocale. 
Ha scosso le fondamenta dell’industria conciaria cinese, sollevato importanti 
questioni e ispirato una nuova visione del futuro del settore, dimostrando che 
è possibile coniugare l’innovazione con la sostenibilità, dando inizio a una 
rivoluzione che si diffonderà in tutto il settore, cambiando per sempre il volto della 
moda e dell’ecologia in Asia, come ci racconta Alessandra Taccon, Ecotan Project 
Director di Silvateam, in diretta dalla manifestazione.
“Il nostro progetto Ecotan ha fatto il suo ingresso ufficiale anche in Cina, un’area 
del mondo che già da qualche tempo sta guardando con occhi nuovi alle 
innovazioni tecnologiche. Da circa un anno, stiamo lavorando allo sviluppo di 

questa iniziativa nella regione asiatica. I nostri primi due partner cinesi sono le 
concerie Argonaut e Zheng Long di Foshan, e oggi siamo qui al World Trade 
Centre di Shanghai per partecipare alla conferenza, su invito diretto di Deborah 
Taylor, Managing Director di Sustainable Leather Foundation (SLF), al fine di 
presentare l’idea di una transizione verso una tecnologia sostenibile ed amica 
dell’ambiente. Durante la conferenza, abbiamo illustrato tre punti fondamentali. 
Prima di tutto, abbiamo discusso della componente naturale della nostra 
formulazione, che permette la valorizzazione  di un materiale biologico, la pelle, 
con il tannino proveniente da fonti rinnovabili. Questo concetto pone al cento 
l’importanza dell’origine dei materiali, in linea con le recenti evoluzioni normative 
europee. In particolare, ci concentriamo su fonti rinnovabili certificate PEFC, che 
rispettano i nuovi parametri normativi europei “Deforestation Free” entrati in 
vigore a giugno 2023 con un impatto globale sulla pelle.
In secondo luogo, abbiamo affrontato il tema della “green chemistry” e dei suoi 
benefici. Oltre alla base naturale, all’interno delle nostre formulazioni non ci 
sono prodotti tossici o potenzialmente pericolosi per l’uomo e per l’ambiente. 
E sul tema della sicurezza, nel 2023 abbiamo aderito all’iniziativa di SLF di una 
produzione 100% PFAS free (Forever Chemicals) e siamo stati certificati ZDHC 
livello 3. Inoltre, ci impegniamo ad utilizzare una tecnologia completamente 
priva di metalli e con un basso contenuto di bisfenoli (target <200ppm), in 
talune formulazioni ridotti a zero. Abbiamo evidenziato come una chimica 
amica dell’ambiente valorizzi ancora di più l’eccellenza della pelle permettendo 
di raggiungere prestazioni ottimali. A differenza delle affermazioni di alcuni 
detrattori, stiamo dimostrando con i fatti che le nostre tecnologie in Silvateam 
non solo mantengono, ma migliorano le performance del materiale”.

Si è ampiamente discusso di biocircolarità della pelle e di modelli di 
second life. Come vede lo sviluppo futuro?
“Nella terza parte della conferenza, ci siamo concentrati sulla gestione dei 
materiali nella fase successiva alla vita utile del prodotto, ossia nella “seconda 
vita”. La nostra transizione verso tecnologie metal free, basate su fonti naturali e 
con una rigorosa selezione degli ingredienti nella formulazione, offre numerose 
opportunità nella gestione del fine vita lungo tutta la filiera produttiva. La nostra 
sfida principale è quella di trasformare ciò che un tempo era considerato rifiuto 
in un ingrediente. Pertanto, preferiamo utilizzare il termine “ingredient” invece di 
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“waste”. Abbiamo dimostrato che, ad esempio, i pellami residui provenienti dalle 
sale di taglio dei brand, che rappresentano spesso oltre il 50% della quantità 
iniziale e che solitamente restano sul pavimento e vengono poi inceneriti, 
possono diventare una componente preziosa per la produzione di biofertilizzanti. 
La pelle stessa è un materiale ricco di carbonio e azoto, che può essere utilizzata 
in molteplici modi, come la produzione di compost, di biochar e in altri scenari 
di economia circolare. Questo apre nuove ed ampie prospettive per il settore 
conciario, favorendo la “cross collaboration” tra diverse filiere come la moda, 
l’agricoltura, i produttori di fertilizzanti e l’industria del riciclo per citarne alcune”.
Come mai tanto interesse verso tecnologie di avanguardia in un paese 
quasi totalmente fondato su produzioni di livello medio basso wet-blue?
“Durante la conferenza, abbiamo notato un grande interesse e coinvolgimento 
da parte dei partecipanti. La presenza di numerosi ospiti conferma che il tema 
solleva molte riflessioni. Nonostante ci troviamo in un paese in cui si producono 
principalmente prodotti di massa, le cosiddette commodities, abbiamo riscontrato 
un notevole livello di interesse ed apertura verso l’innovazione e lo sviluppo di 
produzioni di valore anche in Cina. Secondo McKinsey, a dispetto dell’incertezza 
globale, i fatturati moda in Cina cresceranno nel 2023 mediamente tra il 9% 
e il 14% e molti brand come Vuitton, Hermes e Ralph Lauren continuano ad 
aprire nuovi stores nei centri commerciali in città emergenti, alimentando la 
domanda di pellami di qualità. La crisi delle catene di fornitura di lungo raggio e i 
cambiamenti più recenti avvenuti nel mercato hanno spinto il paese a considerare 
nuove prospettive di crescita, come le “green technologies”, specialmente nel 
settore automobilistico che è in profonda transizione verso l’elettrico come 
ci ha confermato il gruppo Xingye. È sufficiente prenotare un taxi in Cina per 
comprendere le dimensioni del fenomeno”.
A che punto sono le vostre concerie partner nell’adozione di modelli di 
seconda vita?
“Molte delle nostre concerie partner hanno già condotto con successo test sul 
contenuto biobased, sulla compostabilità e sulla biodegradabilità della nostra 
pelle. Ad esempio, una nota conceria italiana - La Scarpa di Santa Croce - ha già 
adottato la tecnologia Ecotan e percorso questa strada. In futuro, potremo vedere 
molte altre concerie seguire questo modello vista la crescente richiesta dei brand 
di mettere concretamente in atto “good practices”. In breve, il materiale trattato 
con la nostra tecnologia e con le sue virtuose caratteristiche, si presta ad un’ampia 
varietà di modelli di riciclo. Fin dalla sua progettazione, infatti, la pelle Ecotan è 
stata concepita per un riutilizzo responsabile all’interno di una catena di fornitura, 
potenzialmente correlata a diversi attori industriali, anche quelli non tradizionali”.

Avete dunque creato una vera catena del valore?
“Certamente. Il cuore pulsante della nostra proposta al mercato è proprio la forza 
della partnership che si è stabilita lungo tutta la filiera di concerie associate in 
tanti diversi paesi del mondo, dalla Corea al Messico, al Brasile sino alla Cina, 
oltre all’Italia, al Portogallo e alla Francia. Abbiamo riunito sotto all’egida di uno 
“scopo” tante esperienze e culture diverse, che stanno facendo crescere l’alleanza 
Ecotan e stanno creando tantissime opportunità anche inattese di business e 
sinergie. Principalmente il coinvolgimento diretto dei brand nel nostro progetto 
sta generando, rispetto al tradizionale modello B2B, un forte valore aggiunto nella 
comprensione delle logiche e dei trend dei consumatori, nella messa a punto di 
prodotti di nuova generazione e nel livello di trasparenza con il quale operiamo 
con tutti gli attori della nostra rete”.
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The ECOTAN revolution 
conquers China
The innovative Silvateam project made its official debut 
at ACLE in Shanghai and generated enthusiasm to 
an unexpected level, paving the way for a new era of 
sustainable, high-quality leather production.
A revolutionary innovation in the field of natural and eco-friendly 
leather production rocked the scene at the ACLE trade fair in 
Shanghai, attracting the attention of everyone present. Ecotan, 
presented for the first time at this prestigious event, ignited a 
fire of debate and sparked widespread enthusiasm. The Ecotan 
project represents a real breakthrough in the leather tanning 
sector, putting sustainability and environmental protection at the 
centre. Using state-of-the-art technology and natural, bio-circular 
tanning agents, this bold project offers an innovative metal-free 
solution to the environmental problems of chromium pollution that 
have plagued the leather industry for too long. As soon as the 
Ecotan technology was presented in the ACLE conference room, 
a great debate was started among industry experts who saw this 
technology as a potential catalyst for change. The energy and enthusiasm that 
pervaded the press conference clearly demonstrated the growing importance 
of environmental sustainability in the field of leather also in Asia, sparking 
widespread interest and prompting insiders to consider new ways of producing 
and using leathers.
Ecotan is more than just a green chemistry. It marks the beginning of a new era, 
in which beauty and fashion are combined with environmental responsibility 
that becomes the “purpose” of the company. It is an invitation to challenge 
old practices and embrace change towards a future to be reimagined. The 
presentation of Ecotan at the All China Leather Exhibition marked an epic 
moment. It shook the foundations of the Chinese tanning industry, raised 
important questions and inspired a new vision of the future of the sector, 
demonstrating that it is possible to combine innovation with sustainability, 
initiating a revolution that will spread throughout the industry, forever changing 
the face of fashion and ecology in Asia, as Alessandra Taccon, Ecotan Project 
Director at Silvateam, tells us live from the event.
“Our Ecotan project has also officially entered China, an area of the world that 
has been looking at technological innovations with fresh eyes for some time 
now. We have been working on developing this initiative in the Asian region 
for about a year. Our first two Chinese partners are Argonaut and Zheng Long 
tanneries from Foshan, and today we are here at the World Trade Centre in 
Shanghai to participate in the conference, at the direct invitation of Deborah 

Taylor, Managing Director of the Sustainable Leather Foundation (SLF), in order 
to present the idea of a transition to sustainable and environmentally friendly 
technology. During the conference, we illustrated three fundamental points. 
First of all, we discussed about the natural component of our formulation, 
which consists of the enhancing of a biological material, leather, with tannins 
from renewable sources. This concept places the importance of the origin of 
the materials at its core, in line with recent European regulatory developments. 
In particular, we focus on  PEFC certified renewable sources, which comply with 
the new European “Deforestation Free” regulatory parameters that came into 
force in June 2023 with a global impact on leather.
Secondly, we have addressed the issue of “green chemistry” and its advantages. 
Apart from the natural base, within our formulations there are no toxic or 
potentially dangerous substances for humans or the environment. Moreover, 
as far as safety is concerned, in 2023 we joined the SLF initiative of 100% 
PFAS-free production (Forever Chemicals) and were ZDHC level 3 certified. 
In addition, we are committed to using completely metal-free technology with 
a low bisphenol content (target <200ppm), in some formulations reduced to 
zero. We have emphasized how environmentally friendly chemistry enhances 
the excellence of the leather even further by enabling optimal performance. 
Contrary to the claims of some critics, we are proving with facts that our 
technologies in Silvateam not only maintain, but improve the performance of 
the material.”


